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N umero 1 /09Esperimenti sul l 'acqua eseguiti in 1 D

Ciao! Io sono una molecolad‛acqua.Ora vi voglioconfidare un segreto…Houn potere magico, LACAPILLARITÀ.Ok, miavete scoperto…non è unpotere magico, è soltantoche noi molecole d‛acquasiamo ghiotte della polvere

magica (invisibile all‛occhioumano) che spesso sideposita sui vetrini e allorascaliamo di tutto pur dimangiarla un po‛.Oh,scusate, io mi chiamoHina2o ( si leggeAcchinadueo )

All 'interno

perché sono la più piccolafra le molecole, come delresto tutta la mia famiglia,la quale non è composta dagrassoni o spilungoni.Hoperso il filo del discorso…ah sì, sto salendo proprioora su per un vetrino…sonoquasiarrivata…ODDIO!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!Che cosasono quelle dieci pallinerotonde che mi fissano?Mica mi vorranno bere?Mihanno raccontato che

essere bevuti non è perniente bello, e io di certonon voglio provare.Uffi!!Continuano a fissarmi e ame non piace che qualcunomi guardi mentremangio.Finalmente hannosmesso di scrutarmi e ora…Che succede?! Sto andandogiù per un tubo!È già laseconda volta che mi capitaquesto scherzo beffardo,se acciuffo l‛individuo chefa queste cose di cattivogusto giuro che lo

distruggo in millemolecole!!!!
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N ewsletter

M r. H idrogen

Ciao , mi chiamo Hidrogen jr , miopadre si chiama Hidrogen e miamadre si chiama Oxigen . Noivorremmo fare una vacanza inaltre acque e una volta vorreiconoscere il mare ,dove ci sonoelementi a noi estranei , chiamatisalaxidi o l ‘ acqua frizzante doveabbonda l‛ anidride carbonica .Era una giornata tranquillaquando io e la mia famiglia fummocatapultati in una bacinella . Ad

un tratto venimmo trasportati inuno spazio ristretto . Atterritici guardavamo intorno pertrovare un passaggio , ma nulla !Poi venimmo abbagliati da unaluce di strana macchina e infineci si fermò su una pareteabbastanza calda . Lì moltievaporarono , compresi noi …Evviva !
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N uvola nella bottigl ia

Ciao sono Henry, una gocciad‛acqua e qui vicino a me ci sonole mie due grandi amiche, Orsolae Olga. Insieme formiamo H2O.Vi racconterò una bella storia.Una mattina eravamo tranquilledentro alla nostra bottiglia su undavanzale della classe, con unbel raggio di sole che ciscaldava. Ad un tratto un gruppodi ragazzacci si è avvicinato, unodi loro ha preso la bottiglia e hacominciato ad agitarla e astrizzarla. Noi povere gocciolineabbiamo cominciato ad avere ungran mal di testa, tanta pauraed eravamo solo all‛inizio. Subitodopo c‘è stato un gran rumore ,labottiglia si è aperta e unfiammifero appena spento hafatto capolino all‛interno dellabottiglia. Che odore tremendo!Che fumo! Siamo rimaste quasi

senza respiro. Appena i ragazzihanno richiuso il tappo ci siamounite a quell‛alone di fumo eabbiamo formato una bellanuvola.Abbiamo fatto amiciziacon la nuvola, ma tutto è finitoin fretta.Ad un tratto, abbiamosentito uno strano rumore, e iltappo si è riaperto.La nostraamica nuvola è scappata via e noisiamo rimasti li.Che bellaesperienza!!per fortuna è finita.
Caterina BovaAlessandro CersosimoGuido RispoliViktoria Mitioglo



AVVEN TU RA DI U N A
M OLECOLA D’ ACQU A

Mi presento, sono OSCARDuediidrogenoeunadiossigeno e comesi può capire dal mio cognome sonouna molecola d‛ acqua e vivo insieme aimiei due fratelli gemelli: Harvey eHenry, e giro il mondo con imovimenti dell‛ acqua.Oggi per laprima volta, siamo statiseparati.Eravamo a metà mattinataquando è stata aggiunta nelrecipiente che ci conteneva unasostanza violiccia .E‛ stato l‛iniziodella catastrofe…Infatti, subitodopo, un devastante terremoto mi hacostretto a separarmi dai mieifratelli e ad unirmi, con grandedispiacere ad una di quelle stranemolecole violacee da adesso chiameròcolorante.Chiesi a colorante:-Perchéhai inquinato il mio ambiente?-, ma luinon seppe rispondermi perché nonparlava la mia lingua.Ad un certopunto ho sentito una violentapressione che mi spingeva, attraversoun foro, fuori del recipiente.Ho visto,poi, una strana luce ed ho pensato:-Aiutoooo, sto evaporando!-.Contemporaneamente notai i mieifratelli.Henry, invece,era situatosopra quello a Harvey che usciva conpoca forza dal contenitore.Hrvey era

all‛interno di un getto d‛ acquaproprio sopra il mio, che usciva, peròcon minore pressione dal foro fattonel recipiente.Tra mille difficoltàsempre legato a colorante che miostacolava la visione, riuscii a vederedove erano caduti i mieifratelli.Henry , spinto dalla pocapressione, era caduto vicino alrecipiente, Harvey invece un po‛ piùlontano.Il più sfortunato ero stato io,perché spinto dalla forte pressioneero caduto fuori dal mio contenitoree addirittura mi ero spiaccicato sullepareti del recipiente di raccolta delliquido rischiando di uscire da esso,e, orrore, evaporare.Cominciai subitoa nuotare per raggiungere i mieifratelli.La cosa non fu sempliceperché avevo il peso di Colorante chemi ostacolava i movimenti.Finalmente,dopo un po‛ di tempo, grazie anche alfatto che le molecole di acqua nonstanno mai ferme, ho ritrovatoAlberto e Diego e naturalmente altreparticelle di colorante appiccicate adessi.Ora vivo di nuovo insieme ai mieifratelli e alle molecole di colorante,che anche se ormai ci hannoinquinato, stanno imparandola nostralingua.




